
Amendola 
«Perché 
ilLip 
è senza soldi?» 

,éà Mon avremo pia i dati 
ì «ùl'tnVilfiamento del litorale. 
• • lominof II laboratorio di igle-
* rj» « mbtUmi, che proprio in 
i f f I tami avrebbe dovuto 
n W 4 Ì H la raccolta dei cam

pioni delle acque del Tirreno, 
ha aliato bandiera bianca,' 
•Non abbiamo una lira ne per 
le attienature neper i reagen-
H. Stame Impossibilitati a (are 
i prelievi Ingenere Mondi so
no Mandati dalla Regione, ma 
quest'Inno, al Up, non hanno 
visto uri* lira. Il pretore Gian
franco'Amendola ha incarica
to i carabinieri del Nas (Nu
cleo anllsoflslicazioni) di indi
viduare e eventualmente de-

. nunciaic responsabili del 
r mancato Maniiarnento. 
i I sospetti sul cattivo lunzio-

namento del laboratono, al 
1 pretore Amendola, erano già 
t venuti nell'ottobre scorso, do-
'. pò il ritrovamento del (usti tos-
( alci i San Basilio. Amendola 
, ordino che fossero effettuate 
, le inaliti, ma dal Lip rispose

ro che non potevano farle 
1 perché mancavano 1 soldi por 
| il reagente chimico, Da allora 

non tono state più effettuate 
analisi di nessun tipo, nò di 

*" acque, né di scarichi, né, tati-
tomeno, di alimenti. Una si
tuazione intollerabile, anche 
perché tutte le sostanze che 
non vengono tempestivamen
te analizzate, vengono definite 
«ostiche. 

Ora ita ai carabinieri stabili
re le responsabilità, L'iter pt-r 

""k> «anziamento dei fondi ni 
• libóratorio di Igiene e profi-
' la»K è abbastanza lineare, U 

Regione inette I soldi in bilan
cio t poi II trasferisce alla Usi 

, Rnu,5, elle H dovrebbe ira-
, «mettala ni Up. Dove si sono 
1 fermiti | finanziamenti? È i-n-
1 ponante «bloccarli subito, an-

I che parche i prelievi per le 
I analn) bisogna lani periodk a-
| mente, In modo da poter rjf-
• Inntare I dati sull'inqulnii-
! monto con quelli dell'anno 
* precedente, Conte sari il no-
I tiro mare nel '90? 

I i 

I 

Teatro cielKOpera, Santa Cecilia 
e Teatro # R o t e il Pei 
denuncia lo stato di abbandono 
delle tre grandi istituzioni 

Consigli d'amministrazione scaduti 
da anni, commissari «facili» 
ma la giunta non se ne preoccupa 
1 mtantò l'estate s'avvicina 

Enti culturali, tutto da rifere 
Tutt i gl i ent i cu l tura l i d e l l a c i t tà ve rsano in gravi 
c o n d i z i o n i . I l T e a t r o d e l l ' O p e r a c o n t a b e n tre 
•commissari», il T e a t r o d i R o m a h a d u e «corpi» e 
u n ' a n i m a , l ' A c c a d e m i a d i Santa Cec i l ia sopravvive 
a stento. I l Partito c o m u n i s t a , d u r a n t e u n a c o n f e 
r e n z a s t a m p a , h a fatto i l p u n t o d e l l a s i tuaz ione e 
vuo le r iportare in p r i m o p i a n o d e l d ibat t i to cons i 
gliare ( n o n a p p e n a possib i le ) i t e m i cul tura l i . 

A N T O N M . L A M A R R O N I 

• i Una sene di «scatti», co
me diapositive. Ecco via Tori
no, piazza Beniamino Gigli, 
quello é il Teatro dell'Opera, 
un dettaglio del palco, il pn-
mo piano dell'ingresso. Que
sto, Invece, è largo Argentina, 
questo é Bernasconi, queste le 
vetrate del Teatro di Roma, le 
llnestre illuminate del foyer. 
Ancora un'immagine, é l'Ac
cademia di Santa Cecilia, qui 

la scuola, qui via della Conci
liazione e l'auditor» 

Gli enu culturali a Roma 
Immagini di desolazione, di 
inefficienza Eppure la richie
sta del pubblico é molla. 
Prendiamo per esempio la 
Zelmira, l'ultima opera che 
Rossini scrisse per il San Carlo 
di Napoli, nel 1822. Il debutto 
e previsto per il 26 e avrà cin
que repliche. Non ci sono piti 

biglietti unica speranza, per 
chi voglia vedere questo lavo
ro che da più di un secolo non 
va in scena, .é.di prendere un 
posto in gallena pnma dell'ini
zio dello spettacolo Oppure il 
caso Pianola Meccanica con il 
divo Mastroiannr il Teatro di 
Roma non potè soddisfare le 
richieste dei romani perché lo 
spettacolo parti per la tour
née Quando tomo in citta fu
rono organizzate repliche al 
Brancaccio con alcuni •aggiu
stamenti» o meglio, ven e pro-
pn tagli alla scenografia. 

Ma vediamo quali sono le 
attuali condizioni dei tre mag-
gion enti culturali della citta 

Teatro dell'Opera. Tre 
commissari: Pietro Giubilo, 
Beniamino Barbato (subcom
missario) e, da qualche gior
no, il sovrintendente Ferdinan
do Pinto. La situazione è para

dossale. «Basterebbe un solo 
commissario - dice il Pei - e 
dovrebbe essere Pinto È il più 
esperto» Il consiglio d'ammi
nistrazione é scaduto da quat
tro anni. Nel 1973 il personale 
era di 530 unita, Oggi sono cir
ca 800 con molte situazioni da 
sanare. C'è personale qualifi
cato per fare ogni tipo di mes
sinscena, ma si ricorre ancora 
agli appalu esterni II deficit si 
aggira intorno ai 15 miliardi. 

Teatro d i Roma. Di male 
in peggio. Consiglio d'ammi
nistrazione scaduto da quattro 
anni. Lo stabile è diventato 
una specie di 'aliena» È infatti 
un ufficio del Comune (se
condo la decisione ammini
strativa del 1987 che lo privo 
di ogni autonomia), ma nel 
frattempo, da un anno a que
sta' parte, è diventato anche 
un'associazione dalle mani 

pulite che dovrebbe trasfor
marsi in ente morale (perché, 
nella veste di vecchio stabile 
non avrebbe potuto per via 
dei debiti accumulati) ' «Se tut
ti i creditori del teatro di Róma 
decidessero di agire legalemn-
te per rientrare dei soldi che 
non vedono da anni - ha di
chiarato Massimo Tiben, 
membro dimissionàrio del 
consiglio d'amministrazione -
se ne vedrebbero delle belle, 
altro che scandalo mense». 

Accademia d i Santa Ce
d i la . Da sette anni con il con
siglio d'amministrazione in 
•prorogano» che, comunque, 
non ha fermato le attività. «I 
nostri finanziamenti - dice 
Marisa Passiglio mèmbro del 
consiglio -sono senìpre le bri
ciole del Comune «'della Re
gione. Se è vero che Santa Ce

cilia ha la migliore orchestra 
d'Italia si dovrebbe fare Molto, 
molto di più» Per esempio un 
auditonum, un tasto dolente 
che costd le dimissioni da 
Santa Cecilia del maestro Si-
nopoh se ne andò, infatti, per 
protesta. 

Non è il caso di chiedersi, in 
questo momento, che cosa 
facciano gli amministratori Lo 
sappiamo -Pero è singolare-
rileva Renato Nicolim - che 
l'assessore alla cultura Gian
franco Redavid, non abbia 
mai posto in consiglio comu
nale nessuna questione sulle 
attività culturali della citta 
Che cosa succederà questa 
estate? Se Redavid ha in men
te qualcosa lo sta decidendo 
per conto suo. E questo non è 
un grande esempio di demo
crazia». 

ve la Piramide 
(ma solo per un giorno) 

La Piramide: per il 25 aprila sari riaperta 

• f i L'architetto Cesare Espo
sito una ne pensa e cento ne 
fa. A Roma è noto per la <ne-
wcata» a Santa Maria Maggio
re in pieno agosto o per gli 
incendi neronianl nel Foro di 
Traiano. Per il 25 aprile ha in 
seri» un'altra sorpresa: ria
prirà la porta della Piramide 
Cesia con fulmini, raggi la
ser, prolezione ed effetti 
astrali. 

Cosi dopo tre secoli e mez
zo il sepolcro dèi pretore 
Caio Cestio Epulone, tribuno 
della plebe e membro del 
collegio degli organizzatori di 

banchetti sacri, tornerà ad es
sere un monumento -liberato 
- d i c e Esposito - . Infatti il 25 
aprile è la festa della Libera
zione, allora liberiamo anche 
i monumenti! Saremo circon
dali dalla magia dell'antico, 
dal segreto di una piramide 
che forse, all'Insaputa dello 
stesso Caio Cesilo,, era ed è 
un eccezionale campo ma- ' 
gnetico». 

Costruita in 330 giorni la 
Piramide risale al 124 a.C, è 
alta 36,40 metri è il vano in
temo è di 5,85 metri. «Dalla 
Piramide - prosegue Esposito 

- si riesce alla luce del sole 
come dopo aver passato l'a-
vemo dei greci ed è sempre 
elettrizzante. L'evento è stato 
reso possibile grazie al so
vrintendente archeologico 
prof. Adriano La Regina, al 
direttore generale al Beni cul
turali prof! Francesco Sisinnl 
e all'assessore comunale alla 
cultura Gianfranco Redavid». 

Il monumento resterà aper
to al pubblico dalle 9 alle 16. 
Alle 21 saranno proiettati sul
la specchiaturadella pietra 
Era una nulle a Roma e Un 
giorno da leone. 

Licenziate ditta Coppola 
Le operaie a Bassolino: 
«Da settembre 
non di danno una lira» 

• • Settanta giorni senza una 
lira, con il ricordo amaro del 
licenziamento in tronco Le 
100 operaie sbattute fuori dal
la vecchia fabbrica della Tu-
scolina dagli eredi Coppola, 
ieri sono tornate insieme agli 
altri 36 dipendenti licenziati 
dietro i cancelli. A parlare dèi 
loro dramma con Antonio 
Bassolino, parlamentare co
munista, della Segreteria na
zionale. «Come facciamo a 
campare, è da settembre che 
non vediamo lo stipendio». 
L'angoscia non «svanita. SI fa 
più tenace con il passare del 
giorni. Come la rabbia per 
quel telegramma ricevuto a 
ciel sereno, quasi tre mesi fa, 
con l'annuncio della (ine dei 
rapporto dì lavoro. I 138 di
pendenti della ditta eredi 
Coppola, fabbrica metalmec
canica venuta su subito dopo 
la guerra e specializzata in co
struzione di lampadine e bat
terie, sapevano da tèmpo che 
le acque finanziarie dell'a
zienda non erario delle mi
gliori. Da settembre prendeva
no I soldi un po' alla volta, 
Svinila: lire alla settimana. Ma 
non si aspettavano il peggio. 
Sapevano che il consiglio di 
fabbrica avrebbe dovuto trat
tare, trovare con la contropar
te una soluzione, Speravano. 
E invece, una mattina di 3 mé
si fa, hanno trovato i cancelli 
chiusi. 

•Che fare?» È l'assillo di tut
te. Donne Mie, sposate con fi
gli. Al lavoro da 20, 30 anni 
sempre dal «Coppola», con le 
stesse mansioni, agli stessi li
velli professionali. Che fare, 
còme tirare avanti quando ri
cominciare tutto da capo 
sembra, impossibile? 

Antonio Bassolino ha indi
calo tre cose da mettere in 
cantiere subito. Ottenere uh 
incontro con il ministra del 
Lavorò per strappare la cas-
sintegrazkme straordinaria, ; 

una boccata d'ossigeno per i 
lavoratori, e verificate le possi-
bilita di rteoltacaslone produt
tiva. Inoltre andare in delega
zione dal gruppi parlamentari 
per porre a tutu il dramma 
emblematico di un pezzo del
la classe operaia romana, 
cancellato sènza colpo ferire, 
E soprattutto ritessere una co
municazione cor. il resto della 
città. Ricreare un clima di «oli-
dartela che sembra essere 
smarrito. «Bisogna lanciare 
una sottoscrizione- appello -
ha proposto Antonio Sassoli
no prima di lasciare 1 cancelli 
della fàbbrica •«• trovare ade
sioni, tra le quali naturalmén
te già c'è la mia». 

intanto, mentre gli eredi 
Coppola continuane a latita
re, il 27 aprile è fissato un In
contro con i sindacati «I Mini
stero del Lavoro. 
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LAVASTOVIGLII 
S GIORGIO 

12 RATE DA L 68 000 
MENSILI FRIGO ZOPPAS 230 LT 

CON CONGELATORE 
12 RATE DA L 39 000 

MENSILI 

LAVATRICE B, GIORGIO 
VACCA INOX 

12 RATE DA L «6.000 
MENSILI 

I 

SENZA ACCONTO 
VIDEOCAMERA SONY 

24RATE DAL. 102.000 
MENSILI 

FRIGO KELVINATOR 
CAPACITA LT 010 

CON DISTRIBUTORE ACQUA 
GHIACCIO 

3S RATE DA L 13B.O00 
MENSILI 

LAVATRICE ZOPPAS 
VASCA INOX 

12 RATE DAL 45 000 
MENSILI 

LAVATRICE ARISTON 
•MARGHERITA 
MULINELLO. 

LA LAVATRICE CHE 
LAVORA COME LE MANI 

DI UNA DONNA 
L. 1.040.000 

PREZZO FISSO 

LAVATRICE CANDY 
VASCA INOX 

12 RATE DA L. 35.000 
MENSILI 

LAVATRICE ARISTON 
MARGHERITA 
VASCA INOX 

12 RATE 
DA L. 44.000 

CONGELATORE KELVINATOR 
CAPACITA LT. 140 

12 RATE DA L.J0.000 
MENSILI 

i CUCINA LA SOVRANA 
4 FUOCHI 

• RATE DA L. 33.000 
MENSILI 

\F 

FRIGO ARISTON 
SUPERMARKET 285 LT 
12 RATE DA L 54.000 

MENSILI 

FRIGO COMBINATO 
KELVINATOR 

LT. ITO 
12 RATE OA L. 14.000 

MENSIU 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 16" 

12 RATE DA L. 72.000 MENSILI 

I 
I 
I SENZA ACCONTO 

?!TV COLOR SONY 19" 
12 RATE 

DA L. 90.000 
MENSILI SENZA ACCONTO 

TV COLOR SONY 27" 
12 RATE DA L 153,000 

MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 25" 
12 RATE DA L. 144.000 

MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 21" 

12 RATE DA L. 108,000 
MENSILI 
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